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Convi-conference «Filo rosso tra acqua-cibo-energia»

dott. Bidoglio Giovanni
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Giovanni Bidoglio è capo dell'unità Risorse idriche dell'Istituto per l'ambiente e la sostenibilità 
(Ispra) del Centro comune di ricerca della Commissione europea (CCR).
La sua attività di ricerca fornisce supporto scientifico per l'attuazione e implementazione 
delle direttive UE relative alle risorse idriche , contribuendo  all'integrazione delle 
informazioni , sull'efficienza delle stesse, nelle varie aree dell’UE per le politiche relative ad 
agricoltura, industria, energia, commercio, ambiente e cooperazione allo sviluppo
Gli interessi di  ricerca del dott. Bidoglio si basano sulla gestione sostenibile delle risorse 
idriche, la mappatura dei servizi ecosistemici, la modellizzazione dei processi idrologici degli 
inquinanti, la valutazione del rischio ambientale e il monitoraggio ambientale.

Ci ha introdotto all’importante ed essenziale concetto di impronta idrica, un indicatore del 
consumo (diretto e indiretto) dell’acqua che si può riferire a un individuo, una comunità o una  
attività; il concetto definisce il volume totale di acqua dolce utilizzata per produrre beni e 
servizi consumati da ogni individuo o comunità oppure dall’attività di impresa grazie al 
concetto di impronta idrica possiamo per aumentare la consapevolezza della grande quantità 
di risorse idriche necessarie per produrre il cibo che consumiamo. 

Le risorse idriche sono un bene ambientale cruciale per le  società umane e gli ecosistemi ; 
L'acqua è un input importante per l'economia e un fattore indispensabile per la crescita 
economica .

La regione mediterranea è una delle regioni più vulnerabili per quanto riguarda la 
disponibilità di risorse idriche a causa dei cambiamenti climatici e delle attività umane. 
Ci ha illustrato come l'uso dell'acqua e le pratiche agricole nell'area del Mediterraneo sono 
molto difficili. La situazione è aggravata dall'aumento della frequenza di siccità e inondazioni, 
nonché dalla desertificazione e dall'esaurimento del suolo, associati ai cambiamenti climatici. 
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In molte aree della regione Mediterranea si devono affrontare problematiche di scarsità 
d'acqua, derivanti dall'inquinamento  e dal degrado delle risorse naturali , da grandi quantità 
di perdite idriche e da sprechi alimentari coincidenti alla crescente domanda di energia e 
cibo.

Le pratiche agricole, lo sviluppo urbano, la gestione della domanda di acqua e la protezione 
degli ecosistemi sono aree che richiedono urgenti interventi per migliorare e promuovere 
l'uso sostenibile delle risorse idriche esistenti
La disponibilità di acqua per i vari settori che la utilizzano , l'adozione di politiche appropriate 
e nuove modalità di  approccio per la gestione delle risorse idriche che permettano  al 
contempo la crescita economica sono  problema reale , attuale ed emergente, di cui 
dobbiamo occuparci!
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16  giugno  2020
La conviviale del risveglio
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«Cari sodali , del
 *Parchi Alto Milanese* 
🌲🌲🌲 ,
abbiamo passato  un periodo inedito e duro e che ci ha anche segnati con dolore nell'organico.
Vogliamo ritrovare le energie e le abitudini di sempre e alle quali siamo affezionati . 
Vi propongo pertanto un incontro a cavallo tra il casuale e  l'ufficiale per martedì prossimo da Fulvio, in 
modalità rigorosamente anti- Covid , alla .....

*Conviviale del risveglio* 
🥱🌤
 Sarà bello rivederci "in solido" ! 
Carla avvierà subito le usuali procedure e Andrea P2  presiederà la serata poiché lo scrivente è " per villaggi 
" ⛱....

A presto dunque , col rinnovato ottimismo che deve scorrere nel sangue di ogni buon rotariano !! 
Il vostro , ancora per poco , Presidente !!»

Ecco come ci ha preparato Gianluca per la prima conviviale dal Vivo dopo il lungo periodo di 
Lockdown !!

Il vice presidente Andrea Pigni con una perfetta gestione della serata il presidente in questa conviviale 
carica di emozione e voglia di ritrovarsi !

Un caro saluto ci arriva anche dalla nostra cara ospite 
Luisa Amorin ( Long Term Exchange 2019-2020)  in 
partenza per ritornare in Brasile dalla sua famiglia.



20 giugno 2020
Congresso  distrettuale
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12 °Lettera del Governatore – Mese di Giugno 2020
Mese dei circoli del Rotary
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Dodicesima lettera del Governatore
“Il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da noi tutti. Dipende da
ciò che voi e io e molti altri uomini fanno e faranno, oggi, domani e

dopodomani. E quello che noi facciamo e faremo dipende a sua volta
dal nostro pensiero e dai nostri desideri, dalle nostre speranze e dai

nostri timori. Dipende da come vediamo il mondo e da come
valutiamo le possibilità del futuro che sono aperte”

(Karl Popper)
Cari amici,
giugno è un mese davvero importante: il Rotary, proprio perché a ridosso delle vacanze estive, lo ha voluto dedicare ai 
Circoli Professionali Rotariani e alla Fellowship.
Si tratta di un modo speciale di coltivare ulteriori forme di aggregazione tra Soci all’insegna dell’amicizia, che permette di 
stare insieme a quanti -accomunati dalla stessa passione- vogliono divertirsi praticando il comune interesse hobbistico 
(cultura, viaggi, arte, sport, ecc.), continuando tuttavia un costruttivo dialogo di servizio a
vantaggio delle Comunità, in linea con i più alti valori del nostro sodalizio.
D’altronde, è proprio la fellowship rotariana, col suo potente amalgama, a dare vigore e spessore a queste spontanee e vitali 
aggregazioni: infatti, lo stare insieme, condividendo anche il tempo libero e le passioni più varie, rafforza certamente la 
grande voglia dei rotariani di essere orgogliosamente partecipi di quel “servizio” al
quale Paul Harris ci ha indirizzato oltre un secolo fa, ed è per tale ragione che il Rotary sostiene ed incoraggia queste 
iniziative, favorendo la nascita in tutto il mondo di nuovi circoli professionali rotariani.
Giugno, poi, è un mese “speciale” anche per un altro motivo: si colloca, infatti, al termine dell’anno rotariano, nel quale 
siamo chiamati a presentare il consuntivo del “servizio” svolto.
Ebbene, credo che l’anno rotariano 2019/2020 sia stato un periodo che ha visto tutti Voi protagonisti, in un percorso che ha 
messo in grande evidenza il Vostro saper interpretare al meglio i valori rotariani.
Ho percepito un consolidato senso di appartenenza, una straordinaria capacità di adattamento a situazioni nuove ed 
improvvise, un forte spirito di servizio… e tutto ciò ha fatto la vera differenza per le nostre comunità.
Sono davvero orgoglioso di aver avuto il privilegio di lavorare con Voi in questo che è stato un anno rotariano a due velocità, 
affrontate entrambe con notevole passione e determinazione: ho vissuto un’esperienza che porterò per sempre nel mio 
cuore, per i grandi valori umani che ho scoperto presenti nel nostro distretto ed in tutti i Club; un’esperienza della quale 
sono oltremodo grato al Rotary, soprattutto per l’enorme opportunità offertami di incontrare tanti amici.
Infine, giugno è il mese nel quale avviene il passaggio del testimone a tutti i livelli del nostro sodalizio: il presidente 
internazionale Mark Maloney si appresta a passarlo al Presidente eletto Holger Knaack; il presidente RF Gary Huang a Ravi 
Ravindran; io “consegnerò” il Distretto a Laura e Voi Presidenti farete indossare il collare del Vostro Club ai Presidenti Eletti…
Saranno momenti emozionanti ed importanti, che segneranno la transizione nel nuovo anno rotariano: dobbiamo essere 
davvero consapevoli che tutto ciò rappresenta una formidabile occasione di rinnovamento e rilancio, certamente possibile 
grazie all’innesto di energie nuove e forze fresche nella nostra
organizzazione, nella ferma convinzione che i nuovi dirigenti potranno partire da basi solide, sfruttando al meglio quanto 
finora è stato fatto grazie allo straordinario lavoro di squadra che si è compiuto.
Non nascondo la mia emozione mentre Vi scrivo queste parole, che non vorrei considerare un’ultima lettera, ma un 
momento per me magico della nostra straordinaria storia e dell’entusiasmante avventura che abbiamo vissuto insieme, 
nella speranza di essere riuscito a portare il Distretto nei Club e nella consapevolezza che attraverso le connessioni potremo 
continuare a coltivare la nostra amicizia. Un grazie, allora, a tutti Voi per l’impegno, la passione e l’energia profusa in questo 
anno e un doveroso augurio a tutti quelli che arriveranno dopo di noi per quanto sapranno dare, promettendo sin da ora il 
supporto di noi tutti per poter costruire un
anno rotariano altrettanto straordinario.
Vi aspetto -tutti connessi- per celebrare insieme l’anno trascorso e rivivere i momenti più significativi del nostro lavoro al 
Congresso Distrettuale del 20 giugno.
Il Rotary connette il mondo
Milano 8 giugno 2020
Giuseppe Navarini
Governatore Distretto 2042
Rotary Internationa
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Passaggio delle consegne   “Gianluca Azario – Raoul Nucci ” 
Il discorso (dell’uscente, uscito)
                                                                                    
                                             La Corte Lombarda , Cantalupo di  Cerro Maggiore, 30.06.20

Come dissi l’anno scorso ereditando il collare da Monica Prandi, al cambio delle consegne  lo spazio dei 
“discorsi” spetterebbe maggiormente al Presidente che si insedia, cioè al nuovo che avanza e che dovrebbe 
destare curiosità e interesse circa “il new deal & style” , mentre a chi lascia andrebbe certamente concesso lo 
spazio per i dovuti ringraziamenti ai collaboratori  e giusto il tempo di una sintesi panoramica di ciò che ha 
lasciato il segno “sulla pelle del club” con l’attenzione  al guardarsi bene dal cadere in uno degli atavici difetti 
rotariani : l’autoreferenzialità dell’ abbiam fatto qui, abbiam fatto là…., siamo bravi ! 

Per questa ragione “l’elenco della spesa puntuale ” (cosa abbiamo fatto) non rientra nell’oggetto di queste 
mie parole e per il quale rimando in toto alle copie del “calendario”, stilato giorno per giorno, di questo anno , 
dove ho potuto partecipare , magno cum gaudio, ad almeno un centinaio di appuntamenti rotariani dai quali ho 
ricevuto molto , arricchendomi, e con continuità.
Stimoli di ragionamento, conoscenze , azioni pratiche a volte fisiche, amicizie e non di rado emozioni !  
Cosa non sarebbe la vita senza emozioni  !! 
E che dire , o non dire, dello stravolgimento Covid ?...... ma ci arriviamo, per tempo.

Oggi è il 30 giugno, giusto la metà di un anno bisesto che di segni profondi già ce ne ha lasciati tanti  , come 
previsto da Cagliostro ed indovini vari.
Non bastasse ci si mette pure l’Unesco che ha per oggi indetto “ La giornata internazionale dell’asteroide” .    
Ohibò ,  Stupore ! 
La faccio breve :  ogni giorno cadono sul nostro pianeta 40 tonnellate di stones generalmente a basso impatto; 
una di queste , del diametro di 40 Km , mise però fine all’era cretacea e a tutti i dinosauri.   Sopravvissero degli 
animaletti, poi chiamati mammiferi, di cui l’esponente apparentemente più smart , tale homo sapiens , 
sessantasei (66) milioni di anni dopo , si dice in  grado di sventare , e a quanto si legge le prove le ha fatte chissà 
dove nello spazio, un eventuale replay della nefasta azione del proiettilone !     
Beffe della storia o meglio del fato ! ( tu mi bombardi, non mi fai fuori , e dopo un po' di tempo io posso fare 
fuori te, ….e maramao )
Ecco che allora quest’ultimo, il Fato ( l’Assoluto o un Illuminato ), mette in pista il Covid, di tipo 19: 
dall’infinitamente grande passiamo all’infinitamente piccolo, come andrà a finire ?  Riuscirà Homo sapiens a 
difendersi anche da quello ?  Coglierà l’occasione per ingegnarsi, proteggersi, rinnovarsi e sventare l’agguato, 
posta in gioco la sopravvivenza  di 7punto7 miliardi di elementi della sua specie tendenti a 9,7 nell’arco di 
decenni, tre ? 
Riuscirà a non aumentare nella sua espansione numerica, magari anche grazie a vaccini anticovid sterilizzanti,  
rimanendo senza food , acqua e foreste polmone grazie a cui respirare? Riuscirà, in ultima essenza, a fare ogni 
suo passo o scelta in modo sostenibile ? Ecco, appunto, in modo sostenibile per la sua esistenza e quella del 
mondosistema. 
Questa è la chiave di volta per l’oggi affinchè esista una speranza, cioè un futuro.  

Anche il Rotary è un mondosistema e nel suo piccolissimo , comunque di 1.200.000 soci, si ripropongono 
questioni che ricordano , a grandi linee anche se in modo meno tragico , le questioni di cui sopra.    I nodi sono 
venuti al pettine…l’associativismo soffre , la concorrenza è elevatissima , i social imperversano ed in occidente 
“perdiamo quote e presenze” solo compensate ad oriente dove , in diverse realtà , il Rotary risulta il nuovo. 
Che fare ? 



Segue….30 Giugno 2020
Passaggio delle consegne   “Gianluca Azario – Raoul Nucci

9

Non è questa la sede né il pane mio, ma da Evanston molte sono le indicazioni , in gran parte credibili e spesso 
stimolanti.  ( memento, mementote : abbiamo al nostro interno , soci o dipendenti, molto smart che ci indicano 
le strade da intraprendere ). 
Bisogna, come sempre quando butta male, agire…per non fare la fine dei dinosauri, con le gambe sotto il tavolo 
e con serpeggiante sussiego , vedendo l’età media crescere con noi…. 

Dopo anni di sacrosanta leadership, servizio, fellowship, professionalità… ho sentito finalmente ad un seminario 
citare il componente di quello che io ritengo il sale per la vera ricetta vincente !  Divertirsi !!    
“ Ludere (non est laedere) ”   L’aspetto ludico del Rotary cioè il divertimento di fare Rotary, non bisognerebbe 
mai dimenticarlo, costi quel che costi.
Tutto si fa insieme, concretamente e produttivamente se si fa divertendosi.
Se ciò accade, e non lo ritengo un peccato, tutt’altro, saremo più attrattivi e più coinvolti nel mondo che ci 
circonda.  Sapremo coagulare forze e idee nuove e rendere un club un vero centro di scambio fertile di idee e 
attività. 
E’ finito il tempo dell’Elite, o autocelebrata tale, la persona giusta al posto giusto è una chimera…   Dobbiamo 
attrarre chi miratamente o casualmente viene in contatto con noi… e se poi una persona non sarà “da Rotary”, 
quello vero,  essa stessa se ne accorgerà, si sentirà un pesce fuor d’acqua e se ne andrà.  Senza nuova linfa e 
percorrendo le solite strade trite e ritrite siamo destinati a far la fine dei Dinosauri…e un asteroide o un covid ci 
spazzeranno via, vuoi in poco tempo, vuoi in lenta agonia….    In Praeteritum non vivitur 
 
“Rotary connects the world” è stato il motto ‘19-‘20 del Presidente Mark Maloney e non poteva essere per me 
più azzeccato: il “mio anno, il mio Rotary”, l’ho ancora, più che mai, potuto vivere  così.
Ci siamo connessi e abbiamo connesso in modo orizzontale amici di ogni luogo, dalle Comunità bisognose 
dell’Alto Milanese, contattate nel periodo Covid per distribuire la “consistente generosità” del mio club , ai Club 
del  Distretto, agli amici del Mondo: quelli dall’ Argentina , dalla Guinea Bissau, dal Brasile , dalla Francia, dalla 
Spagna, dall’India e dagli Stati Uniti più tutti quelli che ho personalmente potuto incontrare a NewYork , nella 
giornata Rotary-Onu dove ho visto occhi veri, lacrime vere, sorrisi veri , di chi il service l’ha fatto nei campi più 
difficili che si possano frequentare, quelli dei rifugiati.
Ma ci siamo anche connessi e abbiamo connesso in modo verticale amici di ogni età : dal primo neosocio 
giunto al club quest’anno , il più anziano anagraficamente di tutti , ma che ha ancora tanta gioventù da 
insegnare a moltissimi di noi , agli attivi giovani del Rotaract o del RYE dove in un progetto di scambio lungo 
siamo stati tutor di una giovane che ci ha da poco salutati dopo aver qui vissuto tutte le difficoltà del lockdown.  
Grandi le opportunità che ci si sono presentate e che sento di aver colto così come spero sia accaduto al Club. 

“Rotary opens opportunities”  è ora il motto ‘20-’21 del Presidente Holgen Knaack e certo Raoul Nucci e il suo 
Consiglio le opportunità non se le faranno sfuggire !
Auguri Raoul , tocca a te !
GL.A.


